Scheda 5
Maria di Magdala: l’amore che conduce alla fede
Invocazione allo Spirito santo

Lettura: Dal vangelo secondo Giovanni        Gv 19,25; 20, 1-2. 11-18
1Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro.2Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!».
11Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro12e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù.13Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto».14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù.15Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo».16Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro!17Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro».18Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.

Commento esegetico
Maria di Magdala compare nel vangelo di Giovanni solo al momento della morte di Gesù, sotto la croce, con Maria e il discepolo amato. Essa non viene presentata, non si dice nulla della sua vita precedente. Sembra tuttavia un personaggio noto. Certo se essa non ritornasse con quella scena singolare presso la tomba, non ci si darebbe grande peso. Invece essa si trova già nel luogo della nascita della nuova familia di Dio (Gv 19,25-27), e nella situazione di essere testimone della morte e poi della risurrezione di Gesù. Cosa che nemmeno i Dodici, tranne il discepolo amato, possono vantare. Assume quindi i caratteri del discepolo che rimane fedele a Gesù anche sotto la croce, che accoglie la promessa: “quando sarò innalzato da terra attirerò tutti a me” (12,32).
Certamente il suo personaggio viene ben caratterizzato soprattutto nella scena pasquale presso il sepolcro.

L’evangelista, diversamente dai Sinottici, non parla di altre donne con la Maddalena, e nemmeno degli aromi per la sepoltura. Questa infatti era già avvenuta il venrdì santo ad opera di Nicodemo e Giuseppe di Arimatea. Lei va dunque al sepolcro senza uno scopo immediato, un dovere da compiere, ma solo per amore, per stare presso la tomba della persona amata, esperienza comunissima e universale. La Maddalena è animata quindi da un forte amore umano verso Gesù, espresso anche in modo caratteristico dal pianto a dirotto presso il sepolcro (20,11.12.15). Eppure dentro a questo amore sembra presente una fede profonda. Gesù non è il cadavere, ma “il Signore”. Anzi diventa il “mio” Signore (v.13). Il suo pianto nasce dal non sapere dov’è (vv. 2.13), e non poterlo quindi prendere (v.15). Si tratta dunque di un personaggio che all’esterno mostra una grande agitazione (corsa continua e pianto) per la ricerca del corpo, ma tale ricerca sembra nascondere una apertura alla speranza, anche se ancora inconsapevole o incomprensibile.
Ad ogni modo il personaggio della Maddalena viene posto in una situazione di attesa di una scoperta inaudita. A tutti i personaggi (Pietro, angeli, Gesù-ortolano) che entrano in dialogo con lei, Maddalena chiede sempre la stessa cosa: dov’è il Signore? Ciò ha dunque il solo scopo di sottolineare la sua appassionata ricerca, segno della fede e dell’amore. Nel racconto alimentano la tensione drammatica che chiede di essere risolta. Cosa che avviene con la parola di Gesù che chiama per nome e che rivela il suo ritorno al Padre.
La sorprendente situazione di Maria che non riconosce Gesù, peraltro simile a quella dei discepoli di Emmaus, è naturalmente un espediente letterario drammatico per dire che Gesù si può ora riconoscere con occhi diversi da quelli della conoscenza umana. La Maddalena è bloccata dal riconoscerlo proprio per il suo amore appassionato, che vorrebbe continuare una familiarità con il Maestro del tipo che aveva prima della sua morte. In questo senso va anche il comando di Gesù: “non mi trattenere perché non sono ancora salito al Padre” (v.17).

Il riconoscimento scatta però al momento in cui Gesù la chiama per nome. È questo il nuovo modo di cogliere la presenza del risorto: l’ascolto della sua parola vivente, e non la visione. Anche di fronte ai segni più lampanti c’è bisogno di una parola di Gesù per far nascere la fede. D’altra parte ciò è concesso a coloro che fanno parte del suo gregge, del quale egli “chiama ciascuna pecora per nome” ed “esse riconoscono la sua voce” (Gv.10,3s.). Sembra che questo incontro sia riservato da Gesù proprio a questa discepola, la quale passa dalla ricerca del corpo alla piena professione di fede: “ho visto il Signore” (v.18).

La chiave di questo cambiamento, non è solo nel suo essere chiamata per nome, ma anche nel successivo divieto di trattenerlo e la conseguente spiegazione: “perché non sono ancora salito al Padre” (v.17). Il motivo del divieto di Gesù non consiste in qualche regola di purezza o di allontanamento della donna, nemmeno nella “fretta” di salire al Padre, o per l’incombenza di andare dai discepoli. In questa impossibilità di trattenere Gesù prima che sia salito al Padre, c’è il senso della missione di Gesù e della permanenza di Gesù tra i discepoli. Gesù non ha veramente compiuto la sua missione, secondo Giovanni, finché non è salito al Padre. La risurrezione non è semplicemente un ritorno alla vita precedente, ma significa entrare nella gloria e inviare lo Spirito santo.
L’incontro con Maria Maddalena è dunque ancora un momento intermedio tra la presenza fisica e visibile di Cristo, e la presenza ecclesiale nella fede e nello Spirito. Maddalena ha ancora bisogno di “vedere” (insistenza sul corpo e fallito riconoscimento), fin che non ascolta la parola di Gesù che spiega le Scritture. Maria deve compiere il suo cammino di fede: dal semplice vedere, alla parola, ma sarà solo nell’uscire dal suo tentativo di tornare al passato, per entrare nella comunità dei credenti che confessano la stessa fede, che riceverà anche lei la pienezza della fede (dono dello Spirito, pace e gioia (Gv 20,19-23).
Spunti francescani
1Beati i puri di cuore, poiché essi vedranno Dio. 2Veramente puri di cuore sono coloro che disdegnano le cose terrene e cercano le cose celesti, e non cessano mai di adorare e vedere il Signore Dio, vivo e vero, con cuore e animo puro.

La conclusione del cammino di fede di Maria Maddalena può ben essere espressa da questa beatitudine. Non riesce a vedere veramente il Signore, e a credere in lui finché non passa dalla considerazione terrestre a quella celeste. I richiami cultuali della beatitudine (purezza,vedere Dio) già interiorizzata dal Salmo 24 (chi ha mani innocenti e cuore puro), e ancor più da Matteo (poveri in spirito//puri di cuore), richiamano pure il comando fondamentale ad amare Dio con tutto il cuore. Francesco indica una via concreta in questa linea: si tratta di guardare e valutare le cose in modo nuovo, tipico della fede pasquale. Il guardare dall’alto (despicere) più che disprezzare, è appunto conseguenza della conversione. Vedere Dio con cuore ed animo puro significa infatti vederlo con lo spirito (cfr. FF 141), cioè con quella fede che lo Spirito suscita nel credente. La conseguenza naturale è quella dell’adorazione. Espressione gratuita di amore riconoscente e stupito di fronte all’incontro personale con Dio nella fede.
Per la riflessione personale
1. Leggere il brano facendo attenzione al contesto: Passione e Risurrezione, notte, sola. Rilevare i tratti della figura di Maria di Magdala in relazione a Gesù e agli altri suoi interlocutori.

· Leggere i brani a cui si accenna nel commento esegetico ed eventualmente altri che spontaneamente associamo al testo.

2. Evidenziare il senso sintetico del brano e memorizzare un versetto che lo raccolga ed esprima.

3. Riflettere sui significati permanenti di quanto letto, e sul richiamo alla vita

· Come emerge la figura di Gesù? Quali i tratti della figura di Maria Maddalena significativi per ogni credente?

· Cosa mette in luce della mia vita questo brano?

· Dal confronto con il testo francescano, quali stimoli alla mia vita personale, fraterna ed ecclesiale vengono?

4. Formulare personalmente una preghiera (di supplica, lode, ringraziamento, pentimento).

5. Formulare un progetto personale di azione per portare nella propria vita quanto la Parola ha suggerito

Dopo il tempo di riflessione personale la Fraternità si ritrova per condividere quanto la parola ha comunicato a ciascuno. Tale condivisione può avvenire anche in una celebrazione, facendo attenzione, in questo caso, ai tempi e al clima celebrativo. Ognuno comunica, se vuole, quanto ha compreso.

